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Esercizio n. 16. 

 

L’1.1.2005 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 4.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto era 

così composto: 

    Capitale sociale   200 

    Riserve       100 

    Utile 2004    150 

    TOTALE    450  

 Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di 

acquisto della partecipazione (4.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto 

contabile (360), è dovuta per 3.000, già al netto dell’effetto fiscale, alla quota di 

plusvalore latente di un impianto, e, per la differenza, all’avviamento. La vita utile 

residua dell’impianto è di 10 anni, mentre quella dell’avviamento è considerata pari a 20 

anni.  

 Nel marzo del 2005 B distribuisce come dividendo l’utile del 2004 di 150. Nel 

mese di giugno del 2005 B vende un brevetto ad A che non era iscritto in bilancio al 

prezzo di 500. A ammortizza il brevetto in 5 anni. Si consideri l’effetto fiscale con 

aliquota del 25%. 

 Nel corso del 2005 A vende a B al prezzo di 2.000 prodotti finiti il cui costo era di 

1.700. Questi prodotti a fine esercizio sono nel magazzino di B, la quale li svaluta al 

valore di mercato pari a 1.650. Il prezzo viene pagato prima della chiusura 

dell’esercizio. 

 Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2005 secondo i principi contabili italiani  

(teoria della casa madre pura), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle società A e 

B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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 Esercizio n. 17. 

  L’1.1.2004 la società A ha acquistato una partecipazione del 90% nella 

società B pagando il prezzo di 4.000. Il patrimonio netto della società B alla data 

dell’acquisto era così composto: 

    Capitale sociale   1.000 

    Riserve          500 

    Utile 2003           400 

    TOTALE    1.900  

 Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di 

acquisto della partecipazione (4.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto 

contabile (1.710), è dovuta per 1800, già al netto dell’effetto fiscale, ai plusvalori latenti 

delle immobilizzazioni e, per la differenza, ad avviamento. La vita utile residua degli 

impianti è di 10 anni, l’avviamento non è oggetto di ammortamento. Le differenze di 

consolidamento possono essere contabilizzate già al netto dell’effetto fiscale. 

L’utile di esercizio di B del 2003 è stato integralmente accantonato a riserva, mentre 

l’utile di esercizio di B del 2004 di 500 è stato integralmente distribuito come dividendo 

nel corso del 2005. 

Nel mese di giugno del 2005 la società B ha venduto ad A dei prodotti finiti la prezzo di 

500 il cui costo di produzione di era pari a 300, con pagamento a 60 giorni. Al temine 

dell’esercizio A ha integralmente venduto a terzi questi beni al prezzo di 450. L’aliquota 

fiscale è del 25%.  

 Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2005 secondo i principi contabili 

internazionali (teoria della casa madre modificata), tenendo conto che i bilanci di 

esercizio delle società A e B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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 Esercizio n. 18. 

 L’1.1.2001 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 4.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto era 

così composto: 

    Capitale sociale   1.000 

    Riserve          600 

    Utile 2000       200 

    TOTALE    1.800  

 Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di 

acquisto della partecipazione (4.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto 

contabile (1.440), è dovuta per 2.000, al lordo dell’effetto fiscale, alla quota di 

plusvalore latente di un impianto (dal valore di mercato di 2500 superiore al valore netto 

contabile), all’effetto fiscale su detto plusvalore calcolato con aliquota 25% e, per la 

differenza, all’avviamento. La vita utile residua dell’impianto è di 5 anni, mentre quella 

dell’avviamento è indeterminata per cui l’avviamento non viene ammortizzato. La 

differenza di consolidamento viene contabilizzata al lordo dell’effetto fiscale, con 

separata indicazione nel passivo delle imposte differite.  

 Nel corso del 2005 A vende a B al prezzo di 500 prodotti finiti il cui costo era di 

400. Questi prodotti a fine esercizio sono nel magazzino di B, la quale li svaluta al 

valore di mercato pari a 480. Il prezzo viene pagato prima della chiusura dell’esercizio. 

Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2005 secondo i principi contabili internazionali 

(teoria della casa madre modificata), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle 

società A e B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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Esercizio n. 19. 

 L’1.1.2002 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 8.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto era 

così composto: 

    Capitale sociale   2.000 

    Riserve          800 

    TOTALE    2.800  

Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di acquisto 

della partecipazione (8.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto contabile 

(2.240), è dovuta per 2.000, al lordo dell’effetto fiscale, alla quota di plusvalore latente 

di un impianto (dal valore di mercato di 2500 superiore al valore netto contabile), 

all’effetto fiscale su detto plusvalore calcolato con aliquota del 25% e, per la differenza, 

all’avviamento. La vita utile residua dell’impianto è di 5 anni, mentre quella 

dell’avviamento è indeterminata per cui l’avviamento non viene ammortizzato. La 

differenza di consolidamento viene contabilizzata al lordo dell’effetto fiscale, con 

separata indicazione nel passivo delle imposte differite.  

 Nel corso del 2006 A vende a B al prezzo di 800 prodotti finiti il cui costo era di 

700. Questi prodotti a fine esercizio sono nel magazzino di B, la quale li valuta al costo. 

Il prezzo viene pagato prima della chiusura dell’esercizio. 

Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2006 secondo i principi contabili internazionali 

(teoria della casa madre modificata), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle 

società A e B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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Esercizio n. 20. 

 L’1.1.2000 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 10.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto 

era così composto: 

    Capitale sociale   4.000 

    Riserve       1.000 

    TOTALE    5.000  

Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di acquisto 

della partecipazione (10.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto contabile 

(4.000), è dovuta per 2.400, al lordo dell’effetto fiscale, alla quota di plusvalore latente 

di un impianto (dal valore di mercato di 3.000 superiore al valore netto contabile), 

all’effetto fiscale su detto plusvalore calcolato con aliquota del 25% e, per la differenza, 

all’avviamento. La vita utile residua dell’impianto è di 10 anni, mentre quella 

dell’avviamento è indeterminata per cui l’avviamento non viene ammortizzato. La 

differenza di consolidamento viene contabilizzata al lordo dell’effetto fiscale, con 

separata indicazione nel passivo delle imposte differite.  

 Nel corso del 2006 B vende a A al prezzo di 2000 un impianto acquistato nel 2004 

al prezzo di 1800, mai ammortizzato. A ammortizza l’impianto con aliquota del 10%. 

Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2006 secondo i principi contabili internazionali 

(teoria della casa madre modificata), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle 

società A e B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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Esercizio n. 21 

 

 L’1.1.2002 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 10.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto 

era così composto: 

    Capitale sociale   2.000 

    Riserve          800 

    TOTALE    2.800  

Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di acquisto 

della partecipazione (10.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto contabile 

(2.240), è dovuta per 2.000, al lordo dell’effetto fiscale, alla quota di plusvalore latente 

di un impianto (dal valore di mercato di 2500 superiore al valore netto contabile), 

all’effetto fiscale su detto plusvalore calcolato con aliquota del 25% e, per la differenza, 

all’avviamento. La vita utile residua dell’impianto è di 5 anni, mentre quella 

dell’avviamento è indeterminata per cui l’avviamento non viene ammortizzato. La 

differenza di consolidamento viene contabilizzata al lordo dell’effetto fiscale, con 

separata indicazione nel passivo delle imposte differite.  

 Nel corso del 2006 A vende a B al prezzo di 800 prodotti finiti il cui costo era di 

700. Questi prodotti a fine esercizio sono nel magazzino di B, la quale li svaluta al 

valore di mercato pari a 680. Il prezzo viene pagato prima della chiusura dell’esercizio. 

Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2006 secondo i principi contabili internazionali 

(teoria della casa madre modificata), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle 

società A e B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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Esercizio n. 22. 

 

 L’1.1.2008 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 4.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto era 

così composto: 

    Capitale sociale   200 

    Riserve       100 

    Utile 2007    150 

    TOTALE    450  

 Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di 

acquisto della partecipazione (4.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto 

contabile (360), è dovuta per 4.000, al lordo dell’effetto fiscale del 25%, alla quota di 

plusvalore latente di un impianto, e, per la differenza, all’avviamento. La vita utile 

residua dell’impianto è di 10 anni, mentre quella dell’avviamento è considerata pari a 20 

anni.  

 Nel marzo del 2008 B distribuisce come dividendo l’utile del 2007 di 150. Nel 

mese di giugno del 2008 B vende un brevetto ad A che non era iscritto in bilancio al 

prezzo di 500. A ammortizza il brevetto in 5 anni. Si consideri l’effetto fiscale con 

aliquota del 25%. 

 Nel corso del 2008 A vende a B al prezzo di 2.000 prodotti finiti il cui costo era di 

1.700. Questi prodotti a fine esercizio sono nel magazzino di B, la quale li svaluta al 

valore di mercato pari a 1.650. Il prezzo viene pagato prima della chiusura 

dell’esercizio. 

Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2008 secondo i principi contabili italiani  

(teoria della casa madre pura), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle società A e 

B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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Esercizio n. 23 

 

 L’1.1.2008 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 8.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto era 

così composto: 

    Capitale sociale   1000 

    Riserve         200 

    Utile 2007      300 

    TOTALE    1500  

 Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di 

acquisto della partecipazione (8.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto 

contabile (1.200), è dovuta per 8.000, al lordo dell’effetto fiscale (calcolato con aliquota 

25%, da iscrivere separatamente nel bilancio consolidato), alla quota di plusvalore 

latente di un impianto, e, per la differenza, all’avviamento. La vita utile residua 

dell’impianto è di 10 anni, mentre quella dell’avviamento è considerata pari a 20 anni.  

 Nel mese di giugno del 2008 A vende un impianto a B realizzando una 

plusvalenza di 1000. B ammortizza l’impianto acquistato con coefficiente del 20%. Si 

consideri l’effetto fiscale con aliquota sempre del 25%. 

 Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2008 secondo il D.Lgs 127/91 e l’OIC 17 

(teoria della casa madre pura), tenendo conto che i ilanci di esercizio delle società A e B 

alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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Esercizio n. 24 

 

 L’1.1.2002 la società A ha acquistato una partecipazione del 80% nella società B 

pagando il prezzo di 8.000. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto era 

così composto: 

    Capitale sociale   2.000 

    Riserve          800 

    TOTALE    2.800  

Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, la differenza tra il costo di acquisto 

della partecipazione (8.000) e la corrispondente frazione di patrimonio netto contabile 

(2.240), è dovuta per 4.000, al lordo dell’effetto fiscale, alla quota di plusvalore latente 

di un impianto (dal valore di mercato di 5000 superiore al valore netto contabile), 

all’effetto fiscale su detto plusvalore calcolato con aliquota del 25% e, per la differenza, 

all’avviamento. La vita utile residua dell’impianto è di 5 anni, mentre quella 

dell’avviamento è indeterminata per cui l’avviamento non viene ammortizzato. La 

differenza di consolidamento viene contabilizzata al lordo dell’effetto fiscale, con 

separata indicazione nel passivo delle imposte differite.  

 Nel corso del 2006 A vende a B al prezzo di 700 prodotti finiti il cui costo era di 

500. Questi prodotti a fine esercizio sono nel magazzino di B, la quale li valuta al costo. 

Il prezzo viene pagato prima della chiusura dell’esercizio. 

Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2006 secondo i principi contabili internazionali 

(teoria della casa madre modificata), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle 

società A e B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro. 
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Esercizio n. 25 

 

 L’1.1.2010 la società A, con sede in Italia, acquista l'80% del capitale di una 

società controllata B residente negli Stati Uniti ad un prezzo di 8 milioni di dollari. Il 

patrimonio netto di B alla data dell'acquisto è pari a 5 milioni di dollari. Il valore di 

mercato del 100% di B è pari 10 milioni di dollari e la differenza rispetto al patrimonio 

netto è dovuta all'avviamento. 

 Le immobilizzazioni di B sono state acquistate nel 2002 quando il cambio era 

1,10 dollari per euro. Il cambio nel mese di gennaio 2010 è pari a 1,40 dollari per euro, 

mentre il cambio medio del 2010 è di 1,35 dollari per euro. Il cambio al 31.12.2010 è di 

1,40 dollari per euro. 

 La società B ha venduto nel dicembre del 2010 ad A al prezzo di 400.000 euro 

merci che aveva acquistato sul mercato al prezzo di 300.000 euro, con regolamento 

immediato. Alla fine dell’esercizio A ha in rimanenza dette merci valutate al costo di 

acquisto. Si tenga conto dell’effetto fiscale con aliquota del 30%.  

 Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2010 applicando gli IAS secondo la 

modalità full goodwill  e tendo presente che: 

1) la controllata B ha come propria moneta funzionale il dollaro e la propria gestione 

valutaria è autonoma rispetto al gruppo; 

2) la capogruppo A ha come moneta funzionale l'euro ed in tale moneta redige il 

bilancio consolidato; 

3) la controllata B valuta le immobilizzazioni al costo storico; 

i bilanci di esercizio delle società A e B sono quelli riportati nei prospetti. 
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Soluzione esercizio 17 
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Soluzione esercizio 19 
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Soluzione esercizio 21 
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Soluzione esercizio 23 

 



 

 

Soluzione esercizio 24 

 



 

   

21 

 

Soluzione esercizio 25 

 


